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 VENEZIA
vogliamo il rinnovo dell'
AEC Industria
Confindustria e Associazioni di Categoria si palleggiano le responsabilità
basta!
L'ultimo incontro fra le parti, per il rinnovo dell'AEC Industria, si è tenuto il 13 gennaio e si è concluso nuovamente con un nulla di fatto. Dal 2005, da una parte Confindustria e dall'altra le Associazioni Agenti, si palleggiano le responsabilità del mancato accordo. Usarci Venezia ritiene che queste lungaggini non giovino né a una né all'altra parte. In questo momento di grave crisi, Agenti e Mandanti hanno bisogno di certezze del diritto e di lavorare serenamente nell'interesse comune.
Vogliamo al più presto il rinnovo dell'AEC Industria!
Gli Accordi Economici Collettivi dell'Industria e del Commercio, entrambi rinnovati nel 2002, sono scaduti il primo nel 2005 e il secondo nel 2006.

Le trattative per il rinnovo sono partite subito; in entrambi, i punti più importanti da modificare erano le "variazioni al contratto di agenzia" e la "quantificazione dell'indennità meritocratica". 

Per il settore del Commercio la trattativa, pur lunga, si è conclusa nel febbraio 2009. Sono state fissate norme più eque per le modifiche al contratto di agenzia regolando meglio le variazioni di zona, di provvigioni ecc.

Per l'Indennità Meritocratica è stato inserito un metodo di calcolo più semplice e che risponde a quanto stabilito dal Codice Civile e dalle Norme Comunitarie. L'accordo concluso è un risultato di piena soddisfazione sia per gli Agenti sia per le Aziende del Commercio.

Bastava riprendere le stesse regole per rinnovare anche l'AEC Industria; invece la nostra controparte non ha voluto fare una fotocopia di quello del Commercio, e così le trattative vanno avanti da oltre 8 anni. Si sono cercate sfumature varie, metodi di calcolo diversi, spesso veramente astrusi. Ad ogni incontro, nonostante sia vicino l'accordo, sorgono nuovi cavilli e altre proposte e si rinvia ad altro appuntamento.
A chi giova tutto questo?
Agli Agenti sicuramente non giova; per farsi riconoscere i diritti che sono  ben sanciti dal Codice Civile, devono ricorrere quasi sempre al Giudice, affrontare costi e attendere tempi sempre più lunghi.
Alle Mandanti nemmeno giova; nell'incertezza del diritto, e spesso su consiglio sconsiderato dei loro legali, affrontano cause legali costose e lunghe. Queste poi creano insoddisfazione e incertezza nelle reti di vendita, con riflessi negativi nei risultati di vendita, che invece le aziende ne avrebbero estremo bisogno per il loro business.

Entrambe le parti, specialmente in questi momenti di grave crisi economica, hanno l'interesse comune di lavorare serenamente per affrontare un mercato sempre più difficile e competitivo, senza doversi accollare costi inutili per cause legali.

Ci aspettiamo dunque che i rappresentanti di Confindustria e delle Associazioni Agenti rimuovano i piccoli ostacoli che ancora esistono e che concludano al più presto le trattative in corso.

Agenti e Mandanti hanno bisogno di 

certezza del diritto 

di norme giuste e chiare 

e soprattutto di tranquillità.
